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I giudici ipotizzano i reati di corruzione e concussione 
per i lavori di ristrutturazione del centro storico 
Con Francesco Rivolta, nei guai tre ex assessori (2 psi e 1 de) 
un consigliere comunale socialista e un architetto 

Tangenti, adesso tocca a Monza 
Sei arresti, in manette il vicesegretario regionale della De 
Operazione «mani pulite» anche a Monza. Sei perso
ne, quasi tutti pubblici amministratori, in carcere 
per concussione e corruzione. Si tratta del vicese
gretario regionale della De Francesco Rivolta, di tre 
ex assessori comunali (due socialisti e un democri
stiano) , di un consigliere comunale del Psi e di un 
architetto. L'indagine riguarda i lavori di ristruttura
zione del centro storico di Monza. 

- • - • > • • ' - . D A L NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 

M MONZA. -Mani pulite»: do
po Milano, Monza. La citta lon
gobarda è stata investita in pie
no ieri notte da un terremoto 
antitangenti del tutto simile a 
quello che da alcuni mesi sta ; 

scuotendo, dodici chilometri 
più a sud. il capoluogo lom
bardo. Sei paia di manette so-
no scattate attorno ad altret
tanti polsi eccellenti deciman
do i membri di una Giunta co- ' 
munale dimessasi una decina 
di giorni fa sull'onda di alcune 
scosse premonitrici. ; .•••; 

Gli ordini di custodia caute
lare (si fa riferimento ai reati di 
concussione e - corruzione) ; 

hanno spedito in galera Fran- . 
Cesco Rivolta, ex assessore re
gionale agli Affari generali e vi- : 

cesegretario -regionale della 
De, fino all'azzeramento delle 
cariche e all'arrivo del com- . 
missario Guido Bodrato; Paolo 
Meregalli, democristiano, ex \ 
assessore comunale all'Edili
zia popolare; Claudio Teruzzi, < 
socialdemocratico passato al 
Psi, ex assessore ai Lavori pub
blici e viceslndaco; Giuliano : 
Salvi, socialista, ex assessore 
allo Sport; il consigliere comu

nale Francesco Ironico, espo
nente del garofano, ex asses
sore al Bilancio ed ex socialde
mocratico. . -:•.-•• 

E ieri mattina, di rientro dal
l'estero, è finito tra le braccia 
dei carabinieri anche l'ex con
sigliere comunale ed ex asses
sore ai Lavori pubblici, Filippo 
Apicella. medico specialista in 
urologia, in passalo iscritto alla 
DceaIPsi. ,-;• : 

All'appello manca un no
me. Si tratta dell'architetto Bru
no Tremolada, una delle pro
babili figure chiave nell'inchie
sta condotta dal Procuratore 
capo della Repubblica di Mon
za Antonino Cusumano e dai : 
sostituti Walter Mapelli e Ales
sandra Dolci. ;• -! „:M ." • 

L'indagine antitangenti al
l'ombra della corona Ferrea ri
guarda infatti l'opera di ristrut-

' turazione del centro storico e 
del Duomo, decise dal Comu- '•. 

• ne nel 1986 e realizzate grazie • 
alla legge Verga che consenti
va di operare in deroga al pia- -

; no regolatore ma non, eviden
temente, al codice penale. I 
magistrati avevano incomin
ciato ad occuparsi delle opera

zioni di ristrutturazione nel 
gennaio scorso quasi contem
poraneamente (solo coinci
denza?) alle indagini di Di Pie
tro e Colombo sulla Baggina. • 

L'input era venuto, proprio 
come a Milano, dalle denunce 
di alcuni imprenditori stanchi 
di dover aprire il portafoglio • 
ogni volta che volevano lavora- ; 
re per un ente pubblico oppu
re ottenere qualche autorizza
zione. E dopo alcuni mesi di -
indagini discrete ma intense, la : 
raffica di ordini di custodia. Ma 
attenzione. Pare che siamo so
lo agli inizi come ha conferma- : 
to ieri mattina il procuratore : 
capo di Monza Cusumano che 
l u poi aggiunto di aver ascol

tato «un buon numero di im- • 
prenditori monzesi per una 
chiacchierata». Inevitabilmen- • 
te l'indagine si estenderà «agli , 
altri Comuni di competenza 
del tribunale». 

Non solo. C'è già chi parla ; 
non sempre sottovoce di ma- ; 
nette in vista anche per quanto ; 
riguarda lo stadio «Brianteo», 
(spesa preventivata 5 miliardi, • 
costo effettivo 25) concluso un ." 
paio di anni fa proprio in occa
sione dei Mondiali di Italia '90, ; 
e il mega ospedale San Gerar- ' 
do, (1092 post' letto partito : 
con una previsione di 15 mi- ; 
liardi e fermo per ora a quota 
120 ma se ne prevedono 180) 
iniziato negli anni Sessanta e 

Nell'elenco dei «manovratori» il de Frigerio, l'industriale Lxxiigiani * ' 

Tutti irieffi^ 
le indagini sui conti svizzeri 

ancora lontano dall'essere 
completamente operativo vi
sto che divisioni come oculisti
ca, maternità, dialisi e il repar
to infettivi trovano posto nel 
vecchio nosocomio. ••••' " • 

Altri arresti eccellenti. Il più 
eccellente dei quali, per ora, è 
certamente quello di France
sco Rivolta, 42 anni, esponente 
della sinistra de vicino all'ex 
segretario regionale Bruno Ta-
bacci. La sua carriera si è dipa
nata con grande precocità vi
sto che l'ex assessore regiona
le agli Affari generali ha mani
festato interessi politici ben 
precisi fin dai primi anni Set
tanta quando divenne mem
bro attivo della De di Mache-
rio, grosso y comune della 
Brianza monzese e. nel 1974, • 
segretario del Comitato comu
nale scudocrociato. Il giovane 
Rivolta va di fretta e l'anno suc
cessivo viene eletto consigliere 
comunale per diventare sinda
co nel 1980. L'ascesa continua 
e Rivolta, al quale la natia Ma-
cherio va ormai stretta, punta 
alla Regione centrando in pie
no il bersaglio e nel 1985, do
po essere entrato a far parte 
della r De del comprensorio 
Monza - Brianza, diventa con
sigliere regionale e assessore 
agli Affari generali e al lavoro 
del Pirellone. Nel 1990, infine, 
viene rieletto consigliere regio
nale e diventa vicepresidente 
della sesta commissione con
siliare • (Ambiente. -, energia, 
protezione civile) e vicepresi
dente del gruppo consiliare 
de. * Intanto i • parlamentari 
monzesi della Lega lombarda 
hanno chiesto lo scioglimento 
del Consiglio comunale 

Qui accanto Gian Stefano Frigerio, 
sopra Francesco Rivolta, ? 
a colloquio con un magistrato ' 

Top secret sui conti correnti dei cittadini di Tangen
topoli. A pretenderlo non sono solo le banche elve
tiche, opponendosi al procuratore di Lugano Carla 
Del Ponte, ma anche molti degli indagati. Di questi 
politici e imprenditori così «gelosi» dei loro segreti 
ora si conoscono i nomi. Spicca su tutti quello di 
Gianstefano Frigerio, segretario regionale de arre
stato e scarcerato nel corso dell'inchiesta. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO C'è un lungo 
elenco di personaggi inquisiti 
per l'indagine «Mani pulite» ; 
che hanno tremato quando si ' 
è diffusa la notizia che la magi
stratura svizzera aveva ordina-
to un'indagine per accertare 
chi fossero i cittadini di Tan

gentopoli titolari di un conto 
segreto nelle banche elvetiche. 
Qualcuno il giorno dopo era 
corso ai ripari tentando di 
chiudere in fretta e furia la 
contabilità nera. Altri, come 
Prada, Carriera, Radaelli e Cre-
mascoli, avevano confessato 

tutto ai magistrati italiani e ave
vano dato via libera alle inda
gini. Ma le banche svizzere si 
erano subito appellate alla ca
mera dei ricorsi penali del 
Canton Ticino chiedendo il -. 
blocco delle disposizioni ema
nate dal procuratore pubblico 
di Lugano Carla Del Ponte. E 
alla protesta dei banchieri si 
era unita quella degli indagati. 

Adesso si sa anche chi sono 
i politici e gli imprenditori 
coinvolti nell'indagine, « che 
hanno innalzato un muro con
tro la magistratura. I loro nomi 
sono scritti in 34 pagine di os
servazioni che Carla Del Ponte 
ha inviato alla camera dei ri
corsi penali, il 9 giugno scorso, ; 
per chiedere che l'indagine 
non venga bloccata. Tra i re

clamanti ci sono personaggi 
come Gianstefano Frigerio, il 
segretario regionale della De 
già arrestato e scarcerato nel ; 
corso dell'inchiesta, e poi un 
buon numero di imprenditori e 
faccendieri che hanno un ruo- : 

lo da protagonisti nel roman
zacelo delle tangenti. Sono 
Mario Lodigiani, Paolo Mazzal-
veri, Maria Liliana Pallavicino, 
Angelo Simontacchi, Marcello 
Canuto. Ci sono anche degli 
anonimi, rappresentati da un 
avvocato di Lugano, Gianfran
co De Petri. Appaiono anche 
fondazioni private come la 
Lawcris, che nel frattempo si è 
rivelata una società fantasma, 
dietro la quale si nascondeva 
Sergio Radaelli, il grande ele

mosiniere del Psi, che nel frat
tempo ha già dichiarato di non ; 
opporsi agli accertamenti e, \ 
anzi, ha raccontato ai magi
strati italiani di essere stato ti- , 
tolare, personalmente e dietro 
lo schermo di società fittizie, di :: 

un conto che alla data degli 
accertamenti : ammontava a 
circa 9 miliardi. Quei soldi, 

; aveva spiegato Radaelli, erano 
destinati alle casse del Psi, alle 
sue campagne elettorali, al pa- ; 
gamento degli stipendi dei ; 
funzionari e agli uffici elettorali ' 
di Paolo Plllitteri e Carlo To-

, gnoli. ••- •••••-• •••• 
Nelle osservazioni di Carla 

Del Ponte si riferiscono anche 
• episodi inediti, tratti dalla nu

trita documentazione che An
tonio Di Pietro le aveva conse

gnato per documentare le sue 
richieste. Si legge ad esempio 
che l'ingegner Ivo Braglia, di- ì 
rettore del settore trasporti del- v; 
la Asea Brown Boveri, si era di- ; 
rettamente incaricalo del pa- •; 
gamento di tangenti a Mauri
zio Prada, il cassiere della De. ' 
«Con riferimento alle modalità J-
con cui la mia società si è prò- .. 
curala la somma (7 miliardi) ;•: 
per pagare le tangenti - dice :l 
Braglia - , debbo dire che ciò è ;. 
stato coordinato amministrati- . 
vamente da Bertola (un altro ; 
dirigente dell'azienda?, ndr), j: 
con i responsabili della Abb T 
svizzera. La casa madre si oc- ;. 
cupava di reperire il denaro e i 
quindi di consegnarlo a me o a 
Bertola, presso la sede di una 

consorella di Lugano. U, io o 
Bertola incontravamo un cas
siere che ci consegnava una 
valigetta con il denaro in fran
chi svizzeri in contanti. Una 
volta ricevuta la somma, ci 
portavamo s n e l l a •" piazzetta 
Dante di Lugano, dove Prada 
ci aspettava, e gli consegnava
mo il denaro in questione». • 

Ma l'elenco si allunga: nel 
frattempo la magistratura ita
liana ha consegnato a quella 
svizzera altri nomi di probabili 
correntisti neri. Il presidente 
della camera dei ricorsi penali, 
Michele Rusca, ha dato 15 
giorni di tempo ai ricorrenti 
perché si pronuncino sulle 
nuove emergenze processuali. 
Dopo di che emetterà la sua 
sentenza • • j 

Papi sempre muto 
Il carcere non fiacca 
Fuorno-Fiat 
La Guardia di finanza sta frugando nei libri contabili 
di 10 tra le maggiori società coinvolte neirinchiesta 
«mani pulite» per cercare di stanare i fondi neri che 
sono serviti al pagamento delle mazzette. Nel miri
no Cogefar, Lodigiani, Torno e Ccpl di Reggio Emi
lia. Continua intanto il silenzio del «duro» Enzo Papi.'' 
Anche ieri l'ex amministratore delegato della Coge
far si è rifiutato di rispondere ai magistrati 

• • MILANO. Da ieri le Fiam
me gialle sono alle prese con i 
bilanci sospetti delle imprese ',' 
coinvolte. nell'indagine della 
magistratura milanese. Il pm 
Gherardo Colombo ha incari- id
ealo il nucleo regionale della '••• 
guardia di Finanza di svolgere ;' 
«approfonditi -•• accertamenti» ; 
presso le aziende che si sono si; 
spartite gli appalti pubblici del 
decennio della .. mazzetta. ' 
Obiettivo: individuare l'esisten
za di fondi neri destinali al pa- \-
gamento delle tangenti, che 
ovviamente non potevano fi- •• 
gurare nei bilanci ufficiali. Nel- ; 
la lista delle aziende da passa- ?.. 
re al setaccio ci sono un buon ; 
numero di imprese come la f-
Lodigiani, che ha pagato maz- ; 
zette per tutti i più grossi ap- ;. 
palli finiti sotto inchiesta, dal 
Piccolo Teatro alla metropoli- ' 
tane, dal Passante Ferroviario „' 
allo stadio Meazza. Ci sono la 
Collini e la Marcora (MM) e ''• 
naturalmente la Cogefar lm- ' 
presit, nell'occhio del ciclone 
per i lavori della metropolita- '• 
na, del Passante e del San Mat
teo di Pavia. Nell'elenco entra V 
anche il Consorzio cooperati- ; 
ve lavoro di Reggio Emilia, l'or- *' 
ganismo consortile delle coop ' 
rosse, e la Cic di Ugo Fossati, ?! 
coinvolta per i sub appalti del- '.' 
la Sea e anche per lavori fatti a 
Bollate, dove è finito in manet
te anche l'exsindaco socialista ; 

Elio Aquino. E ancora la Tor
no, tra i grandi colossi della ;' 
mazzetta, la Progetti costruzio- '. 
ni spa, l'Edilstrade di Pavia e la ?' 
Safie.L'ispezione-diceunco- ; 
municato della Guardia di Fi- " 
nanza - sarà mirata a ricostrui
re poste del bilancio, che non 
si esclude siano state artata
mente gonfiate con costi inesi
stenti coperti da fatture fittizie 

Intanto è continuata in car
cere l'inossidabile resistenza . 
di Enzo Papi, l'amministratore -
delegato della Cogefar. in gale- ' 
ra da un mese e mezzo con tre •' 
ordini.di custodia cautelare* 
per corruzione e violazione • 
della legge sul finanziamento ;'v 
ai partiti. Anche ieri non ha • 
parlato, protestando con i ma
gistrali per le indiscrezioni che .'. 
sono trapelate all'esterno. Ha '* 
detto che questo clima non gli *: 
consente la necessaria sereni- : 
tà per rispondere agli interro
gatori e per l'ennesima volta si " 
è rifiutato di parlare. Il suo av- ; 
vocato, Vittorio Chiusane ha ' 
detto che ricorrerà direttamen
te in Cassazione contro l'ulti
mo provvedimento restrittivo •. 
emanato nei confronti del suo f 
assistito. Papi però, rischia di ri
passate l'estate in carcere. I "' 
magistrati potrebbero rinviarlo 
a giudizio per direttissima e le * 
porte di San Vittore in questo 
caso non si riaprirebbero nep; -
pure alla scadenza dei lermini i' 
di carcerazione preventiva, ieri : 
è stato interrogato Roberto •'.; 
Mongini, che da parecchie ore '•" 
sta raccontando ai magistrati £' 
la sua verità sugli appalti di ,* 
Malpensa 2000, una vicenda 7 
che preoccupa molto i vertici ' ": 

dei partiti della mazzetta. L'in- 5 
terrogatorio proseguirà anche ' 
questa mattina. Interrogati an- •:'•• 

• che Sergio Radaelli, solo pei e" 
precisazioni, a detta del suo . 

•' avvocato, e Gian Paolo F'etazzi, 
l'ex vice presidente delle Nord, ; 
arrestato mercoledì. Intanto ,.•. 
anche un secondo stralcio del- '*•' 
l'inchiesta, quello relativo all'I- '-'. 

.' pab è concluso. Il pm Gherar
do Colombo sta per consegna- " 
re al gip gli atti relativi alla ri-.'" 
chiesta di rinvio a giudizio 

Svolti ieri i funerali di Renato Amorese, il socialista suicida per paura dello scandalo 
La figlia Eleonora ha letto una lettera al padre. Tra le corone di fiori quella di Craxi 

«Papà siamo sempre stati fieri di te» 
Sotto una pioggia battente si sono svolti ieri i funera
li di Renato Amorese, il segretario cittadino del Psi di 
Lodi che si è ucciso due giorni fa per il disonore di 
un possibile coinvolgimento nell'inchiesta «mani 
pulite». Tutta la città, ancora sotto shock, ha parteci
pato commossa alla cerimonia. La figlia in chiesa: 
«Siamo sempre stati fieri di te». Bettino Craxi ha 
mandato una corona di fiori. 

• } " ' ' " ' * DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI . 

• • LODI. Su una fiancata del ; 
cairo funebre, battuta da una '••' 
pioggia autunnale, è appesa ' 
una grande corona di fiori at
traversata da un nastro viola: . 
«Bettino Craxi e i socialisti ita- . 
liani». Craxi non c'è al funerale ; 
del segretario cittadino de! Psi -'• 
di Lodi Renato Amorese, mor
to suicida per la paura del di- . 
sonore. Non c'è nemmeno, 
Carlo Tognoli, che nel 1972, 
quando Amorese abitava an
cora a Milano, celebrò II suo 
matrimonio con Nucci Simo-
netti, una donna forte, che in 
questi giorni ha dileso senza 
versare una lacrima la memo
ria del marito. Loro sono as
senti, ma c'è tanta altra gente, 
centinaia di persone attonite e 
sconvolte per questa morte, 

per quel sesto clamoroso e 
inattuale che ha scosso la co
scienza di un'intera città. Sono 
parenti, amici, semplici cono
scenti, e molti esponenti politi
ci locali dalle facce terree. Da 
Milano sono arrivati alcuni 
maggiorenti socialisti come 
Maurizio Ricotti e l'europarla-
mentare Luigi Vertemati. ad af
fiancare i dirigenti lodigiani. 
C'è anche una macchina del • 
corpo diplomatico somalo e 
un rappresentante dell'asso
ciazione Italia-Somalia, con la 
quale Amorese ha avuto fre
quenti rapporti. Nucci, picco
lissima e minuta, accanto ai fi
gli Eleonora e Marco, 8 anni, al 
quale hanno raccontato che il 
padre ha avuto un incidente. 

Il terutro 
di Renato 
Amorese: ... 
adestra 
in primo plano 
la moglie 
e I figli • K 
durante 
funerali 

Gloria Daniele Mano Graziella 
Sergio e Stefani*] sono affettuosa
mente vicini a Consolata, Isabella, ' 
Lia e Angelo per l'Improvvisa scom- : 

parsa del loro caro « .. *•,,* ....,.., 
FRANCESCO COSTARELLA ;.'. ' 

Milano, 20 giugno 1992 t- ••;•, . • 

I compagni dell'unita di l>ose A. 
Gramsci di Trczzo d'Adda appren
dono sgomenti del grave lutto che 
ha colpilo il compagno Bonlanti Ce
sare con l'improvvisa scomparsa I 
della sua cara moglie -•„- .^....-. • 

SANTINA VASSALLI 

Nell'csprirnere 11 loro sincero cordo
glio si stringono a lui in questo tri
ste momento. I lunerali si svolgeran
no oggi sabato partendo dati abita
zione alle ore 16. Sottoscrivono per 
IVnilù. • • •.- . . 
Trezzo d'Adda. 20 giugno 1992 r-,;,;.. 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
di ....... - • • ^ • - • ; v . - , . , : „ , . . 

'/•,'-•.' PALMIRO CAMERINI i 
la sua compagna lo ricorda p quan
ti lo conobbero e sottosenve per il 
suo giornale lire 250 000 
Cremona. 20 giugno 1992 

Isabella con i figli Consolai i Ange-
, lo e Lia an^^,telano con immenso 
dolore l'improvvisa scomparsa del 
lorocaro -, .,* 

FRANCESCO COSTARELLA 
1 lunerali avranno luogo lunedi 22 ; 

giugno dall'abitazione di via Val 
Maira 33. -,„,..,:-
Milano, 20 giugno 1992 

. Tiziana e Fulvio si stringono a Con-
; • solata e alla sua famiglia in questo 
' triste momento della scomparsa di • 

FRANCESCO COSTARELLA ^ 
Milano.20giugno 1992 «;?;:r- :;; 

Le compagne e i compagni del Pds 
di Torino sono vicini al dolore di 

• Mario e del famigliari per li, tragica ~ 
» scomparsa di ............... ., „,-..,.,. v . . 

CLEMENTE MANCINI ;t 
Torino.20giugno 1992 T;ul'•''•'. 

A otto anni dalla morte della com
pagna '..- .... v ^ . 

CARMEN CASAPIBU-
i suoi cari lo ricordano a coloro che ; 
ne apprezzarono l'impegno politi
co e sociale. Sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unito. . . . 
Torino, 20 giugno 1992 ,;". 

non cede neanche davanti al 
feretro del marito, al pianto 
continuo e disperato della ma
dre di Amorese Elonora Stcpa-
novich, croata. Alle 11, aperto 
da un auto della polizia muni
cipale parte il corteo sotto la 
pioggia battente per percorre
re il chilometro che dista dalla 
parrocchia di San Bernardo. Al 
passaggio del leretro i nego

zianti abbassano le saracine
sche e si sporgono a guardare, 
qualche donna con la sporta 
tira su col naso mentre passa 
«quel pover uomo». •-,--•• 

Il momento più commoven
te è in chiesa, quando la figlia 
Eleonora. 14 anni, legge la let
tera che le ha lasciato il padre 
prima di spararsi, una delle 
cinque inviate ai familiari, al

l'avvocato, a Di Pietro Eleono
ra ha pronta anche una nspo-
sta al padre che non c'è più e 
legge con voce ferma: «Adora
to papà io ti ho già perdonato 
e ho i migliori ricordi di te. Pro
teggimi sempre lungo il diffici
le cammino della vita. Aiuta 
me e Marco a seguire le tue or
me. Siamo sempre stati fieri di 
te». «Vita onesta e limpida» ri

battono i necrologi appesi ai 
muri. 

A crocchi i politici sì interro
gano su quello che è accadu
to, qualcuno più preoccupato 
chiede ai bene informati lumi 
sull'interrogatorio tra Amorese 
e Di Pietro. In fondo il timore 
sussurrato è che possa aver 
parlato del partito. Ma di che 
cosa? Amorese si è sparalo in 
un prato sulla sua Land Rover 
due giorni fa dopo essere stato 
sfiorato dall'inchiesta di Anto
nio Di Pietro. Lunedi, dopo 
una lunga anticamera era stato 
ricevuto dal giudice, che poi 
l'aveva lasciato andare senza 
emettere nessun tipo di comu
nicazione giudiziaria. Non ne 
valeva la pena, se è vero che 

l'argomento della conversa
zione ha riguardato solo fattu
re in nero fatte in qualità di 
consulente aziendale per una 
grossa impresa di costruzioni, 
coinvolta nello scandalo mila
nese. Ma Amorese, ha detto in 
questi giorni la moglie, era os
sessionato dalla vergogna di 
essere annoveralo tra i politici 
di Tangentopoli. «La verità è 
che se sbaglia un magistrato o 
un imprenditore è solo un er
rore, se sbaglia un politico lo 
bruciano in piazza» dice Verte
mati. È quello che pensano i 
socialisti lodigiani e milanesi: 
Amorese è una vittima del cli
ma pesante di sospetti scate
nati dall'inchiesta «Mani puli
te». "-.: •••.:•:. . - ;•- '". . 

LA NUOVA CACCIAV 
PROMUOVE L'AMBIENTE. 

VI-CONGRESSO 
ARCI CACCIA 


